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PARTP, UFFICIALE ne eni e . o la e capitali corrispondenti a quelli del bi- r ese a de ebía proprie dei pil

-
* glore, ed a paria di suffragi 11 giovane dal protetto. In entrate aos state prevedate nel bilancio ma Art. 43. Per le deliberazioni di opere o di som-

sohanto nei ruoli suppletivi od ordini di rimossione ministranze d'oggetti o diderratedovrannoesserepre-
saranno annotate nella parte atdra sotto il capitole ventivamente accertati il montare Àella spesa e la na-

D menero 1007 della Rad & Nog, de' casualL tora o il modo di esecuzione della medesima
, perArt. 7. L'Inventario, di cui e parola negli ardcoli Art. 25. I mandati giustincadri del pasivo saranne mezzo di regolari alime, di piani e di capitolati.Leggi e dei Decregi del Regno con 8 e 30 della Lege, conterrà una descrizione som" naid al conto e.citati ai debit! Inoghi. I onadati ed Art. 44. Dove i'Amministrazione ricorraalla Depu-glem il seguente De¢re¢o: maria e ordinati dei titoli , degli atti, dei registri' ordini speciali di pagamento soddisfatti con inversione tazione Provinciale per eseguire a licitazione o tratta-e di ogni akro docemento daiquali risulta del patri- di fondi saranno descriul nel capitolo cui appartiene tiva privata i contratti pei quali è prescrinala forma-

VITTORIO EMANUELE B mo delt
do na stessi Amministrazione abbia

h spesa, e non in quelli da cui riaversione la ope- lia delfincanto dah'art. 13 della Legge, dovrà dimo-

per grapia di Dio e per volontà della Narsene la direzione di diverse opere pie , f inventario sirà n

rt. 20. Il conto del tesoriere col docomenti re- elÎa snapadr lareggiato la necessith a conve-

EB D'ITALIA. formalir sep tamente per ciascuna di eme• Intivi sark dall'Amadmistrazione trasmesso alla Prefet¯ Art. 45. Le deliberazioni di accettazione o di ri-Art. 9. aventario e le copie del medesimo, come tora dentro il mese di giugno per rapprovazione pre- Bato di donazioni tra vivio di disposizioni testamentarie,
Veduti gli articoli 15 e 37 della legge 8 agosto pure le note di variazione da trasmenersi al Prefeno scritta dalfarticolo 15 della Legge e cosl pure quelle di accettazione o rifiuto delle eredhh

ultimo, nam. 753, sull'amministrazione delle o n a m o rie t son mbra dËA ni ut rd izr u Se o raeo epara pie del Regno- e autenticati dal Segretario o contabile della stem zione.
. la dimostrazione della loro convenienza. .

Sulla proposta del presidente del Consiglio dei opera, rimanendo quest'ukimo corrisponsale deMa esat Art. 28. Nel coato morale l'&mministrazione dovrà a tale elietto saranno corredate di una copia o di
ministri stro ministro segretario di Stato

lessa delriaventarto• i. far coastare che tanto nelle riscossioni come un estratto della disposizione, deno stato attivo e pas-, no per
mell'eseguialentp deHe spese si sono osservate le leggi sito e della stima dei beni compresi nella donazione,gli affari delYInterno, .

Dei Bussei ed i regolamenti nella eredita o nel lascito.
Abbiamo decretato e decretiamo: Art. 10. N bilancio presentivo prescritto neN'ard. 2..descrivere la condizione Guanziaria e morale Art. 46. I.'Amministrazione dovrà eziandio assumero

Art, 1. È approvato l'annesso Itegolamento per coto 10 della Irgge sark da ciascuna Amministrazione dell'opera pia, ed a miglioramenti che si rawwisimo op- le opportune informazioni e deliberare nel merito det
deliberato annualmente prima della scadenza di set. portuna per meglio raggiungere lo scopo della mede- richiami che vengano fatti contro le liþeralità a favorela eseçuzione della predetia Legge, sottoscritto
tembre; e verrà successivamente depositatd per giorn¡ sima. Al quale etene saranno dall'Amministrazione delropera pia.d'ordine Nostro dal ministro dell'interno- otto nella segreteria del pio istitata o in quella del passati m esame la quaLth delle rendite dello stabili- Art. 47. L' accettazione delle eredità sark sempre

Art. 2. A cominciare dal giorno primo del pros- comune
,
con facolta a chicebessia di prenderne v mento, i mezzi di accrescerte, e la possibilità e con· fatta con benelicio d'inventario.

siene. wenienza di mantenere o ridurre od abolire taloge Durante la pratica per f autorizzazione occorrente,siino gennaio 1863, sarå esecutoria nelle Provin-
Di questo deposito si dark nodzia at pubblico con spese• PAmministrazione dovra fare tutti gli atd che tendonocie Toscane e Meridionali la Legge sarda m data ayyiso da alliggersi aei soliti luoghi delle pubblica. Art. 29. Le Amœinistrazioni faranno redigere una a conservare i diritti del pio istituto.

ð giugno 1850, n. 1037, relativa alla capacità di zioni alliciali. copia del conto approvato del tesoriere per essere de" Art. 48. L'Amministrazione che senza V autorizza-
tare dei morali, la uale sarà pub. Art. 11. Trascorsi gli otto giorni del deposito; i positata nelfarchivio deltopera pu coi relativi docu¯ zione preventiva della Deputazione provinciale si rendaog q

bilanci indicati ne51i articoli 15, n.,2, e 19 della menti e coi ruoli dell'eseremo chioso·
.

attrice o convenuta in una lite estranea air esazioneblicata contemporaneamente al presente decreto legge saranne trasmessi per copia at Frefeue, unita. L'originale del conto sark rimesso contro nce- delle rendite delfopera pia, sarà responsale nella per-Art. 3. È derogato ad ogni disposizione ante- mente ai ricorsi eni abbiano dato Inogo, per le occor. unta at tesoriere• sona degli aminiaistratori delle spese e dei danni dalla
riore contraria al presente Decreto. renti risoluzioni delfAntorità superiore o della Deps. Di quanto sopra si farà constare con apposito lite cagionati.

tazione provinciale, verbale deti'Ammmistrazione· Per altro nei casi d'orgenza l'Amministrazione potrà
.

Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Art. it. Anche quando il bilancio non debba es- · fare qualunque atto conservatorio
, sott'obbligo di ri-sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uf- sere approvato a norma degli indicati articoli della Dei fesorirri portare V approvazione per la continaazione , ove

neiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia, lesse , non tra essere meno in esercizio senza la Art. 30. La deliberazione di nomina del tesoriere d'uopo, degli atti di lite.
mandando a chiunque spetti di osservarlo e di

e i inso ad da Il la a a t nÌZar i de la Deus ingeressa governaties,.provinciale e mur$ipatetpmin orino, addi 27 novembre 1862. naar 3 a or slao eh neio si osserve- rt. 3 Ilete che offre a lleverla in

art.'49. I conNaical ocoperen I possono esaminare
VITTORIO- Art. 14 Le entrale e le spese si ripartiriano in 1. I documenti ghe comprovano la proprietà di P andamento e vedere i cond delle opere pie locali ,due titoli, delle ordinarie e delle straordtaarie. tali beni in esso od in chi ne consente il vincolo an senza per altro dare ordini o disposizioni pel loro

Ciascon titolo sarà divisa in rapitoli secondo la na- suo favore ; servizio o intervenire'alle aduaanse delle rispetdyeU. RATTAzzr tura delle impostazioni, ed ogni capitolo in afrticoli. 2. una stima autentica del valore dei medesimi; Amministrazioni.
Art. 15 Nel titolo primo delf Aainoidet bilancio

.

3. I documenti che ao comprovano la liberst o Il sindaco od altro delegato del Consiglio comunalesi imposteranno le rendite accertate provenienti da d. das quall risulta che banno ancora un valore libero
pub anche prendere visione sul luogo degli attie con-toli dei debito pubblico , dalla locationegdi terreni, saperiore alla somma di canzione'
mg lion che del registri delle amministrazioni, conREGOE.ABIENTO dau' appistonamento di e&Uizil

,
da censi, dalf im- Art. 32. Il tesoriere che nel termine di tre mesi riferirne, occorrendo, al Prefetto.in sarematens deus.Legge 3'agoste (802 piego de' capitali, dai legati, dal prodono delle pen- dalla partecipazione della saa nomlaa non abbia for

Art. li0. IIAntorità comunale indaghera se nel Co-Stuì 07855 Fg sioni, delle mamfattare e dele farmacie, ed egos al- mia la canzione impostagli dovrà essere sorrogato.
mune siano lasciti o beni destinati a' sollievo deitro proyento isso tanto in danaro che in generi. Art 33. Il tesoriere. cher camado dalle sue inn·

desti--- Nel titole secondo dellestesso attivosi riporteranno zioni, voglia onenere lo svincolo deia saa cauzione poveri e stornati dalla loro nazione.
.

gli avanzi di cassa degli anni precedenti, gli arretrati presenterk alfAtoministriziond delfepera pia ska Ricoposcendone l'esistenza, ne informerk il Prefetto
DrUr Open pie im generale.

o a ni e e t pro asinas d I dommendbc6ensei e il
p bb en a a e riArt. 1. K.a sorveglianza delle opere ple del Regno spite eventuale di entrata. nmento fano a salde d'ogni suo debitonene mani del

noscano V esistenza di qualche pia liberalità tra vivi oa all' Autorith governativa, aHe Deputaziom pro- Art. 16. NEÎ $Ít01o primo del Passivo del bilancio successore.
testamentaria ne trasmetteranno la notizia alle Autoritàed ai consigli comunali· saranno impostati i pesi intrinseca d' oget opera psa, Art. 34. Tutte le spese relative alla prestazione da cui dipendono od al sindaco del comune eni lallamministrazione di esse compete alle Congregationi ossia le spese di amministrazione ordinaria

, gli sti- alla purrogazione ed allo sylocolo della canzione sono fondazione arda.diacan od ai corpi ed individui indicati nelfarticolo A pendi degli hoplegati, le contribuzioni, i canoni pas- a carico del tesoriere'
Art. 5tr ella facoha spettante alla Deputazione

Art. 2. Sono compresi fra le opere pie, nel senso e11 c v a a o la d p.W|. UN ,,62,3L'•.••ñ,"=;'6••",,*,,=:2,1,: ',i· di apLr r la anti indica a
ed agli elfeui della legge 3 agosto 1862, benencenza ed ogni altra spesa ordinaria destiaa* siano tenuti altri contabili ed impiegati di opere pie f zio de i i

L
,

gli ospizi di carita , gli alberghi dei poveri, ed i alfandamento regolare del servisi delropera pia * Art. 36. I tesorieri dovranno nel caso contemplato ione es raizi inte o, œp con o sa

giovanetti discoli od naciti dalle carceri, gli orknotroni, Nel titolo secondo dello stesso pusivo si riferiranno i registri e le carte di contabilità.
dei quali e riservata al Governo.

I ricoveri per fallattamento in comune degli infanti, le spese reladte å onore controsioni ed a ri razioni
.

Art. 53. Nett esercizio della facoha accordata alla
e le istituzioni destinate ad agarolare l'allevamento di grossa manotenzione, allo acquisto di staÛli, al- Venendone richiesta, PAmmmistrazione dovra assi- Deputuiose provinciale dalfarticolo 17 della Leggedella prole a domicilio; Pimpiego ed aHarestitosionedi capitali,ed altrespese

ca on lla na i mMprio dele to alle veri- dovrà la medesima farsi carico di astenersi da quellegli isdtati di educazione e d'istrazione pei sordo- simili che ordinariamente mon si riproducome, verna n• indagini e pratiche che possano eagionare una spesamoti e per i ciechi, i conservatorii, i convitti ed altri &rt. 17. In agginata al bilanceo vi sark on capi-
Il delegato sottoscriverà il verbale di veriGeazione. notevole aH'opera pia e non siano rigorosamente ri-

stabillmenti congeneri di beneicenza; tale di casuali, il quale conterrà tutti gli aumenti d'in. chieste dalla entità delf interesse dello stabilimento,
i monti di maritaggi ed altre fondazioni per distri- traite e servirà a supplire le minorazioni di essa, gli Della gesWene economics· Art. 54. La Deputazione provinciale provvedert ,buzione di doti la occasione di matrimonio o di mo. aumend di esito e le spese casuali propriamente dette- Art. 3T. Nelle deliberazioni per acquisto di beni accorrendo, per l'osservanza delle leggi sul patrocinio

nacazione; Art..18. Le Amministrazioni dovranno esprimere i stabili le Amministraaloni di opere pie faranno d- gratuito delle opere pie, e suggerirà gli altri mezzigli asili d'infanzia, le Icuole gratuite, e le fonda motivi degli aumenti e delle diminnaioni di qualche sultare ' opportuni alla conservazione o difesa dei loro dirini.
z1eoi per concessione di sussidii onde agevolare ai po- rilievo che si presentino nelfentrata o nella spen . i. della proprieth nel venditore colla produzione Art. 55. I bilanci ed i conti da approvarsi dal Reveri l'acquisto di un'arte o di una professione; comparativamente at bilancio delf esercizio precedente; dei titoli relativi; , in conformità delfarticolo 19 della Legge saranno œr-le casse di risparmio, quando siano mantenate da e daranno pare ragione dei capitoli che s' impostino 2. del possesso nel medesimo colla scorta de¡ redati della dellberazione della Deputazione provinciale.opere pie ed a scopo di beoeicenza, i menti.di ele- per la prima volta. registri catastali o cessaarii e, in difetto, con deco- I bilanci saranno trasmessi al alinistero delfInternomosine es monti di plett o di pignorazione non Art. 19. Quando una stema Amministrazione abbia menti equipollenti; dentro il mese di novembre ed i cond dentro ilmesecongiand a mond framentarii od aventi principalmente il governo di più istituti, ciascono dei quali con pa- 3. della sicurezza delfacquisto, mercò dei cer. di luglio con apposita relazione del Prefetto.

'

per 6aa di sovvenire all'indigenza; trimonio o reddito disdato, dovrh formare on bilancio tiGcati d'iscrizione ipotecaria o di altri vincoli a ca-le lititurloni volte a procurare alle classi potere i per osanno di essi. rico del venditore ' e dei possessori che lo abbiano Delle Congregazani di Carità.mezzi di sostentarsi la caso d'interruzione di lavoro, Perlidivers! lascitl aflidati semplicemente aHa stessa preceduto pel corso degli ultimi trent'anni;
o in quello d' infermila: Amministrazione con applicazione determinata faranno & del valore delfacqalsio, mediante relazione an. Art. 56. La designazione deHe opere pie che deb-le istituzioni per distribaalone continuativa di soc- benal parte del bilancio, ma vi saranno riferiti som- tentica di periti; bono essere amministrate dalla Congregazione di ca-corsi in danaro, in generi o la mediciaali; mariamente e in cifre complessive , la cui dimostra- 5. ed inline deBa convenienza deH'acquisto me- rità spett4 principalmente, in sia di propósta, al Con-le contraternite, le congregazioni, gli eremi e le zione particolareggiata sart 11 soggetto di appositi al• desima. Bislio comunale, il quale ne farà la consegna con ap-cappelle laicali non erette in titolo; legati allo stesso bilancia· Art. 38. Trattandosi di fare acquisto di stabili ad en posita deliberazione.
e Goalmente tune quelle istituzioni, opere o fonda. Art. 20. Deliberato il bilancio presuntivo, ed avn- pubblico incanto, l'Amministrazione dovrà osservare le Art. 57. Il disposto dall'articolo 50 del presentealoni che sotto qualanque denominazione e titolo si tane l'approvazione superiore nei casi contemplati condizioni e cantele che dalta Deputazione provinciale Regola:nento à esteso alle Congregazioni di carith, 1etrovina o siano per essere applicate a scopo di bene- dagli articoli 15 e 19 della le58e, le Amministrazioni vengano stabilite, a pena in difetto che il contratto quali dovranno renderne informato il Consiglio comu-Ocenza.

. provvederanno alla formazione delle liste di carico o rimanga a rischio e pericolo personale degli ammini- nale.dei ruoli corrispóndenti, e ne faranno la consegna at stratori. Le congregazioni di carità darinho anche ITTIso BI&lie Amministrasioni. tesoriere delf opera unitamente ad una copia del bi- La Deputazione provinciale determinerà il massimo Consiglio comunale del riñato o della impossibilita
Art. 3. Le Amministrazioni di che le-

bacro- delfoferta che si potri fare a nome del pio istituto. degli amministratori od esecutori testamentarii a pro-opere pie ,

Art. 39. La trascrizione, ove ne sia il caso, degli muovere la castituzione in corpo morale di una piagalmente esistono la coulorœilà delfart. 4 della We' &i senti consunting atti d'acquisto sarà promossa dalf Amministrazione nei fondazione locale,contmoano a su re na ic ino c toimregolamenti Art. 21. L'esercizio finanziario comprende i pro- modi e termini dalla legge prescritti. Art. 58. La nomina generale o parziale del presi-
non contemplano le deliberazioni di nomina degli am- teoti accertati

,
le spese occorse e i diritti acquistati L'Amministrazione dovrà eziandio prendere sotto la deute e degli altra membri siella Congregazione dica-

ministratori, dovranno essere determinati i modi di dall' opera pia o dai suoi creditori dat i di gennaio sua risponsabil th e rionovare in tempo utile l' iscri. rith sarà pubblicata negli otto giorna successm, e dentro
convocazione e di rotazione relativi a queste nomine. al 31 dicembre di ciascon anno. sionedei privilegi e delle ipoteche spettantiall'opera pia. Io stesso termme il sindaco ne dark notizia al Prefetto.
Quando noa siaaltrimenti stabilito, dovranno) verbati Per la riscossione di tali proventi e per la liquida. Un mese prima della scadenza dal suo rango d'una

di deliberazioni delle Amministrazioni essere sottoscrital zione e il pagamento di quelle spese, l' esercizio si iscrizione. la Deputazione provinciale provvederà di- Disposizioni generalida tutti i membri interrenoti altaduaansa ed antenti- protrae Suo a tono il mese di marzo dell'anno succes- rettamente per la rinnovazione della medesima a spese '

cati dal Segretario, a diligenza del quale saranno in- sire, e s'intende chiuso dennitivamente alla stessa degli amministratori. Art. 59. Quando per atto tra visto con disposi-
serti la apposito registro con rabrica e depositati nel epoca. Art. 40. Per le alienazioni di immobili PAmmini- sione testamentaria sia stabilita un'opera da carith o
Perchivio dell'opera pia•

Art. 22. Il tesoriere esenta il suo conto alfAm. stratione farh constare alla Deputazione provinciale beneficenza con desigaazione del personale incaricato di
Art. 5. Dove per disposizione di legge o degli ministrazione nel mese maggio. In caso contrario, della necessità o convenienza del relativo contratto amministrarla, gli stessi ammamstrators od esecutori

statati e regolamenti paritcolari delfopera pia vi siano e coal anche se il conto esentato appare inesauo o ir. nettinterene delf opera pii, e designera f impiego a testamentarii ne promuoveranno a costituzione in
amministratori nominati a tempo, i medesimi rimar- regolare, l'A:nministrazi ne pub ordinargli di com. farsi del prezzo di vendita. corpo morale a termini dell'art. della Legge.
ranno in aflicio sina alla installazione dei loro succes- pilarlo o correggerlo dentro un breve termine , pas.

Nella Provincie Siciliane 6 mantenuto in vigore rob- Se gli amministratori od esecolori testamentarii
sori, ancorche sia trascorso il termine prefino• sato il quale ne ordinerk la compilazione o riforma bligo delle alienazioni portato dal Sovrano Decreto non possono o non vogliono compiere le relative pra-
Chi sorr amministratori scaduti anzi tempo ri- per opera di un commissario sotto la risponsabilità ed del 16 febbraio 1852. tiche, il consiglio comunale o la congregazione locale

mane in a solo quanto vi sarebbe asccra rimasto a spese dello a:emo tesoriere. Art. M. In locazioni di beni stabili si faranno di carità da esso delegata promuoverà foccorrente prev-
11 precessore. Art. 23. Nel caso contemplato dall'articolo 19 del parzialmente per ogni podere. vedimento.
Art. 6. Avverandosi V incompatibilith, di cui alfa- presente Regolamento, il conto sarà redatto colle stesse Ne' contratti di locazione si faranno espressamente Art. 60. Nelle domande di costituzione in corpo

linea deh'ardcolo 6 della Legge , andrà escluse l'am- norme e nella stessa forma del relativo bilancio. rinunziare i condettori a qualunque riduzione di fitto morale di nuove opere pie si dirà quale e la sede e
ministratore meno anziano; a pari anzianità, il più &rt. 24. 11 conto del tesoriere sarà diviso in due per tutti i casi fortaid preveduti e non preveduti, a la destinazione detristituto, quah i mezanche porge la
giovane; IF nuovo eletto da quello che già siede in ,parti, attiva e passiva. Ciascuna parte sarà suddivisa norma delle leggi civill vigenti. fondazione per sostenere le spese di amministrazione,



e quali le circostanze di tempo e di loogo che ren-
dono vantaggiosa la chiesta istituzione.
Art. 61. Le deliberazioni dei Congli comunali e

provinciali indicate nell'art. 24 deHa Legge noa saranno
valide se la domanda ottenne bensi la maggioranza dei
voti degli interreouti, ma non ha raggiunto la mag-
gioranza numerica dei membri onde il Consiglio à co-
stiloito.
Art. 62. Irichiami,delle Amministrazioni netseaso

dell'art. 18 della Legge saranno dati in forma di ri-
corso ragionato al Re e potranno essere dalle medes
sime trasmessi direttamente al ministro dell'Interna.

Disposizioni transitorie.
Art. 63. Nella seconda quindicina del prossimo di-

cembre 1862 i consigli comunali saranno convocati
straordinariamente dal Prefetto per la costituzione della
nuove Congregazioni di carità a tenore dell'articolo 28
della Legge.
Art. 61. Nella seconda quindicina del prossimogen-

naio 1863le Amministrazioni pie.informeranno l'Aa-
torità comunale degli istituti di carith e beneficenza
esistenLi nel Comune, mediante la presentazione di un
memoriale in carta libera nel quale siano indicati per
ciascon istituto il titolo e la denominazione, la desti-
nazione, il sistema di amministrazione e la situazione
econoauca.

Art. 65. Le opere pie che al primo gennaio 1863
non abbiano ancora un regolamento interno dovranno
compilarlo e riportarne dentro l'anno l' approvazione
della Deputazione provinciale.
Art. 66. I bilanei preventivi ed i cond consuntivi

degli ospedali si regii che comunitativi e di altri pli
istitoli delle Proriocie Toscane, i quali ricevono na

sossidio dalla Cassa dei fondi generali, continueranno
ad essere sottoposti all'esame ed all'approvazione del
ministro dell'interno.
Saranno egnalmente soggette all' approvazione det

ministro le deliberañioni degli spedali e pii istituti
delle stesse Provincie, le «¡uali interessano il loro patri-
monio o si riferiacono a spese non contemplate nel lore
bilancio.
Art. 6T. Sino all'emanazione di un Regolamento ge-

nerale ed uniforme sulla contabilità delle Opere pie ,
continueranno ad esservarsi nella materia le discipline
vigen$, a termini dell'art. 37 della Legge.
Art. 68. Gli attuali impiegati si amministrativi che

contabili delle opere pie conserveranno i loro posti sino
a che le rispettive Amministrazioni abbiano altrimenti
provveduto , salvi in ogni caso i diritti competenti ai
medesima per disposizione di contratto o di speciale
regolamento.
Dato in Torino, addl 27 novembre 1862.

Visto d'ordine di S. M.
R Ministro delf Interno

U. BATilEl.

Con Reali Decreti del 16 novelobre scorso e con or-

dini ministeriali dello stesso giorno ebbero luogo
le seguenti dispostrioni nel personale dell'Ammini-

) Grassi secondo, tapettore a Casale, id. lapettore a Mo-
dema;

Buffa Giuseppe, kL a Beggio, id. Id. a Casale;
Gardial Gustavo, ricevitore del registro a Mede,id. id.
a Reggio;

Ihmbardi Lortinzo, hL a Casteggio, id. Id. a Mede;
Cossu Raffaele, Id. a Busca, id. td. a Casteggio;
Dorlier Natale, Id. a Carignano, id. Id. a Busca;
Dardano Eugenio, aatto-segretarlo alla direzione di

Pavia, id. Id. a Carignano;
Sismondi Evasio, gik insinuatore aSestri Leyante, ora
in dikponibili a, id. sotto segretario alla direstone di
Pavia;

Vecchi Giovanni, controllore reggente all'utilsig del

registro di Modena, id. ricevitore del registro a
Finale;

Floravanti Ferdinando, aiuto all'utilslo del registro a

Pistola, id. Id. a Sassaolo;
Ercole Francesco, conservatore delle ipoteche a Pla-

cenza, Id. conservatore delleipotechea Parma;
Sorialo Ercole, primosegretarioalla girezione di Parma,
id, id. a Placenza;

Rognoni Paolo, tapettore al 2.o circolo di Brescia, id.
primo regretarlo alla direzione di Parma;

Vaj Alessandro, ricevitore degli atti efylli in Cremona,
id. Ispettore al S.o circolo di Brescia;

Ghisotti Giuseppe, segretarlo alla direzione di Cremona,
id. ricevitore del registro per gli atti civili in Cre-

mona;
Martinelli Edoardo, riceritore del registro 80uastalls,
Id. segretario alla direzione di Cremona; '

Capponi dottor Paolo, riceritore del registro aModena,
id. ricevitore del registro a Guastalla;

Orceal Giovanni, primo coadintore all'uinzio del re-

gistro a Placensa, id. id. a Bardi;
Fillberti Unigi Francesco, ricevitore del registro a

Regglo, id. ricevitore del demanio a Reggio;
coma Alessandro, Id. a Borgo S. Donnino, id. ricevi-
tore del registro a Reggio;

Cornini Giusype, id. a Busseto, Id. Id. a Borgo S.
Donnino;

Ôrloli Angelo, ricevitore del registro e conservatore
delle ipotecho a Borgotaro, Id. là. a Busseto;

Bernler Enrico, primo boadiatore del registro aParma,
id. Id. e conservatore delle ipoteche a Borgotaro;

Avoni Luigi, già protocollista d'intendensa, ora in dis-
ponibilità, Id. riceritore del registro a ilontecchio;

Palmana Faustino, Tolontarlo a Pavia, id, id. a Castel-
nuovo nel montt;

GavardEttore, già ricevitore del bollo agraordinarlo in
Alessandria, ora In disponibilità, id, id. a Correggio;

Fanarl Vittore, ricevitore del registro a Saraano, Id.
id. a Urbania;

Lini Andres, id. a Fossombrone, id Id. a Sarnano;
Donati Alessandro, reggente dellWo del registro di
Cagli, Id. id. a Fessombrone;

Corti GioTanni, rIcevitore del registro a Demonte, id.
Id. a Pesaro;

Regia Giovanni, gla insinuatore a Dolcesqua, ora in
disponibilità, id. Id. a Demonte;

Petrell! Giuseppe, ricevitore del registro a cagli, id.id.;
a Osimo ;

I Lautant Enigi, fd. a Donnar, Id. id. a stramblao; Cripp A tr del Best
Cambera Giovanni, segretario alla direzione di Coneo 4til. Id. a Lutmo;
id. Id. a Donnas ; Vermell! Arisude, ricevi del iegfstrifs cremarid.

Ollino Carlo, sotto-eegretario alla direzione di Cones, ricevitore delle,succe-ioni a Cremona;
id. segretarlo reggente la direzione di Cuneo ; Imper FHippo,•rlâ¾Ñ anto aB'ullicio atti clylli

Manglagalli Luigi , Tolontario a Royara, id. sota
gretarlo alla direzione di Caneo;

Lucchelli Girolamo, gik insinuatore a Dego, ora in dis-
ponibilith , Id. ricevitore del registro a Sestri la-
Tante ;

Ranco Agostino, volontario a Vercelli, id. id. a Dego;
Ogglano avv. Sebastiano, Id. & Sassari, id. Id. a Borgo-
maro;

Pizzorno Francesco, glå insinuatore a Borgomaro, ora
in disponibilità, id. Id. a Doleesequa ;

Lombardi Giovanni , ricevitore del registro a Tenda,
td. Sotto-segretario alla direzione di Novara;

Chianea Michele, ricevitore e conservatore delle ipo-
teche a Lauusei, Id. Fleevitore del registro a Tends;

Gibelli Andrea, volontario a Vercelli, Id. ricevitore
e conservatore delle ipoteche a Lanusel;

Duchoque Adolfo, primo ricevitore alla direzione di

Pisa, id. conservatore delle ipotecho a Firenze;
Barducci Uberto, alato sedentario a Firenze, Id. rice-
Titore del registro a Pontassieve;

Coppelli Eugenio , riceritore det registro a Montalcino,
id. Id. a Borgo 8. Marsano ;

Ghivissan! Raffaello, id. a S. Marcello, 14. Id. a Mon-
taleino;

Travaglint Ferdinando
, primo sinto ambulante a FI-

rense, id. Id. a S. Marcello ;

Albergotti Ferdinando,ricevitore del registro ad Aresso,
4d. conservatore delle ipoteche in Arezzo;

Plchi Giuseppe ,
Id. a Borgo S. Sepolcro, id. ricevitore

del registro in Arezzo ;
Bragloli Isidoro, primo aiuto all'ul5cio del registro in
Siena, Id. Id. a Borgo S. Sepoloro ; .

Casalin! Natale, ricevitore del registro e conservatore
delle ipoteche a Grosseto, id. conserrafore delle ipo-
teche a Siena ;

Berti Leopoldo, conservatore delle ipotecho a Pescia,
Id. ricevitore del registro e conservatore delle Ipo-
teche a Grosseto ;

Pratesi Eugenio, ricevitore del registro a Lucignano,
Id. conservatore delle ipotecho a Peenla;

Grassi Gtoseppe, primo aiuto all'omelo del registro in
sfens, Id. ricevitore del registro a Lucignano ;

Blanchi Gia Battista
,
secondo revisore- alla direzione

del registro aPisa , id. riceritore del registro e non-
servatore delle Ipoteche a Volterra ;

aCremona, id. Id. a Crema; '

Cipriant Luigi, controllore del registro a sondrio, id,
Id. a sorestaa;

Erba Attoniõ, contiollord all'aŒðlo dellg tastedisué•
aessláne.a CreinonsLid, id..a Casalmagg!0re;

Sandi Giulio Vittore, ricevitore del registro a Edisolo,
id. Id. a Monsa ;

Olmo Indovico ,. controltors alPascio del registro per
gli atti,citlU a CÑnnona id, Id. a Bossolo ;

Rampe-otti Domeitio , cape sezione al Ministero di
Finansa, Id. ricaritore dèl demanio a MHano;

Cort! Gaspare, id., 14. ricevitore del bollo straordina-
rio a illilano;

cattaneo EIÍtÍsnio, contro delregistro a 80-010,
Id. ricerliore del règlstrò â Gorgonzola;

Codogni Astianatte, id. s Crema. id. Id. a Melegnano :
ARElmOnti Cados gibtassistente contabue in disponi-
1]Ilith, id.diL a. Magenta;

Pogliani Adolfo, ricewitore aggiunto alPamelo atti olyili
a como, id.. id, ad Abbiategrasso; *

Arrigoni Antcinid, vicemgretarlo della soppressa in-
tendenza di Roante*In Hano , ora in disponibilità,
id. Id. a & Angelo i

Blanchi Luigi, scrivanodi cotmaisurasloneacomo,
Id. id. a Desio;

Buttkon! Vin controllore deu'aScio anace-loni
a Parla, Id.½d a Gallaratei

Casalini dott..Carlo, Tolontario a Milane, Iddd. a Ti-
rano ;

zannont Glo. llattista , gli controllore del registro a

Lovere Id. ricevitore delle saccouloni a Pavia;
Gavelli Pellegrino, riceyiiore del registro a Comacclilo,
id. ricevisore del registro a Jest

Provera Vincenzó , sotto-serrotario alla direzione di
Vercelif, Id. Id. a Comacchio;

Gramaglia Carlo, riceritore del registro ad Arona , 14
id. a Rimini;

Mazza Pletro, id. Ã Coorgnb, Id. id, ad Arona;
Racca asy. Sebastiano, 1scrivano nella direzione a Ge-
nova , I(L id. a Coorgo6 ;

DorloneAntonio, ricevitore del registro a Torriglia, id.
scrivano nella direzione di Genora;

Pilo-Pais Gavino., Tolo tarlo Sassari , Id. ricevitore
del r gistro a Torriglia.

Tessandori Engenio , ricevitore del registrö a Barga ,
id. ricevitore del registro a Sarteano;

Plantglani Giuseppe, primo alato all'amcio del registro
a Siena, Id. Id. a Barga;

Tarl Lafgi, secondo aiuto id. a Lucca, id. id. a Orbe-
tallo ;

Sambuelli &mbrogio, commesso alla direzione di Torino,
id, sott'Ispettore demanfale a Genova;

Bernardi Giuseppe, riceritore del registro a Borgo San

Dalmazzo, id. commemo alla dirgatone di Torino;
Deamicis Carlo, 14. a Gattinara, Id. ricevitore di reg. *

a Borgo S. Dalmasso;
strazione provinciale del Demanio e delle Tasse: Belli Fortunato, volontario, id. Id. a Caglf; .

Gibba,Francesco, id. a Itasserano, Id. Id. a Gattinara;

Cima Glo. Battista, ricevitore del registro a Tortona, Polzoni Valeriano, ricevitore del registro a Loreto, id, ChiassarlRaffaele, gla ricevitore del bollo straordinarlo
nominato ricevitore delle tasse di successione a Bo. Id. aUrblno; a Caneo, ora in disponibinth, id. id. a Masserano;
logna; somazzi Pasquale, volontarlo a Cuneo, Id. id. a Ihreto; Benso Alemandro, rieerltore del registro a Fenestrelle

Tedaldi Luigi, Jd. a Saveaa, id, ricevitore del registro Chernbini Cleto, vice-conservatore delle ipoteche a id. Id. a Perosa;
a Tortona ; Ferrara, Id. consgrratore dello ipoteche a Fermo; Peruglia Francesco, Tolontarlo, id. Id. aFenestrelle;

Bruno Domenico, Id. ad Occimtano, id. Id. a Savona; Fagluoli Rafaele, ricevitore del registro econservatore Gola Francesco, ispettore a Pinerolo, Id. ispettere a

Bottini avv. Eugenio, id. a Cortemilia , Id. Id. ad Oc. delle ipoteche acamerino, Id. Id. a Spoteto; Torino a disposizione del Ministero per le controre•

cimiano; Pergami Antonio 1.o commesso delle ipoteche a Urbino, rinche:

Ambrosi Giacomo Francesco , id. a Levanto, Id. Id. a id. id. a Camerino; Tisteni Giuseppe, controllom del registre a Bergamo,

Cortemilla; Matteneci Pompeo, riceritore del registro a Recanad, id.riceritore dellesuccessioal a Bergamo;
Pessino Antonio, id. ad Andorno, id, id. a Levant0 ; id, riceritare del registro a sinigaglia; ,

Marieni Marco, ricevitore del registro a Lovere, Id. ri-

Canubl Carlo, scrivano alla direzione demanfale di Co. Valpio Nicola, id, a Magliano, id. Id. a Reesnati; cavitore del registro a Clusone;

neo, id. Id. ad Andorno ; Dani Federico, apprendista a Pisa, id. Id. a Magliano; Fasoll dott. Giovanni, volontario a Brescia, id. Id. a

Vasario Francesco, ricevitore del registro a S. Giorgio, Antonini Giuseppe, gla ricevitore del bollo a Placents, Lovere;
id. scrivano alla direzione dl Caneo; ora in disponibilità, id. ricevitore del demanio e bollo Blfa Carlo, riceritore del registro a Romano, id. Id. a

Bals Pietro, scrivano alla direzione di Sassari, id. rice- straordinario in Aacona; Treriglio;
Titore del registro a S. Giorgio ; Cini Francesco, apprendista a Firenze, id. ricevitore del ValotaCesare, controllore del registro a Romano, Id.

Outso avv. Antonio, volontario, id, scrivano alla direr, regIstro a S. Severino; id. a Romano;

dl Sassari ; Paccasassi Giuseppe, ricevitore del registro a Montalto, Scalzi Euripide, applicato di it.classe al Ministero di

Laloli Camillo, ricevitore all'utizio atti civili a Bergamo, id. Id. a Ripatransone; Finanse, id, id, aTrescorre;

id. ricevitore del demanio e bollo straordinario a Nunzi Francesco, id, a 8. læo, id. id, a Montalto; Villa dott. Ginsoppe, volontarlo a Nilano, id. Id.«a

Bologna; Corsini Giovanni, 1.o aiuto a Pistola, id. id. a 8.Leo; sarnico;

BindaSaverlo, riceTItore a Lodi, id. ricevitore del re. Cecchi Raffaele, ricevitore reggente a Loreto, id. id. a Massolen!Emidio, controllorudelregistrosBergamo,Id
gistro per gli atti civili a Bergamo ; Tolentino; ,

I id, a zogno;

edrini Andrea, ricevitore aggiunto a Lodi , Id. Id. Cassoni Aletano, volont. a Milano, id. Id. a Treja; Graziani Bartolomeo, ricevitore a Castiglione delle Sti-

a Lodi ; Fantozzi Filippo, ricefitore del regtstro a Nocera, id. viere, Id. Id. a Bresefa;

Romagnoll Guido , ricevitore del registro a Vergato ,
conservatore delle ipoteche a Rieti; Baldi Giovanni, coqtrollore dell'ofilcio successioni a

id. ricevitore delle tasse di successloni a Ferrara; Laschi Ferdinando, t.o aiuto all'afHalo del registro a Brescia, id. Id. a Castiglione delle stiviere;
Verardi Antonio, commesso del regfatro a Bologna, id, Livorno, id. ricevitere del registro a Nocera; Camparl Giacomo, controllore nen'umelo delle tasse

ricevitore del registro a Vergato ; Seranni Carlo, ricevitore del registro a Todi, Id. scri. giudiziarie a como, id. id. a lanato;
Anselmi Gio. Cesare, ricevitore del registro e conser- vano alla sopratntendenza di Perugla, ramo demanlo D'Augier Albano, commesso all' nReio del registro a

vatore delle ipoteche a Finale, Id. conservatore delle e tasse; Castiglione,Jd. id, aPresceglie;

ipoteche a Ferrara; Riccio Libero, id. a Pogglo Mirteto, Id. riceÝftore del Bonteelli Enrico, controllore del registro a Salo, Id.id.

Omboni Giuseppe, ricevitore del registro a Trino, id, registro a Todi; a Edolo;
ricevitore del registro e conservatore delle ipoteche salvi Antonio, Id. a (Canemorto , Id. id. a Pogglo Comelli Donato, verincatore del bollo a Genqva, Id. 14.

a Finale ; Mirteto; a Asols;

Verga Alessandro, già ricevitore del bollo straordinario Stella Giovanni, primo commesso doganale ,appl. alla Ferrarlo Enrico, già ullialale di 2.a classe nella sop-

a Vercelli, ora in disponibilità, id. ricevitom dely sopraintendenza di Perugia in disponibilità, id. id. a - pressa intendenza di Ananze in Milano, ora in dispo-

gistro a Trino; Canemorto; nibilità, Id. verincatore del bollo a Genova;

Romagnoli Giuseppe, conservatore delle ipoteche a Ur- Glamboni Giuseppe, ricevitore del registro a Spoleto . AlbertoniCarlo, riceritore aggiunto a Cremons, id. ri-
bino, id. conservatore delle ipoteche a Ravenna; id. Id. a Fuligno; cevitore del registro a chiarf;

Predelli Gaehno
, viceanservatore delle Ipoteche a carelli Mariano, id. aOrvieto, id. Id. a spoleto; Franchi Pietro, tspettore a Ÿarese, Id. Id. per gli atti

Reggio, Id. Id. a Urbino ; Masera Antonio, appL di 2.a classe alla sopraintendenza cirlli a como;
Vitali Giovanni, ricevitore del registro a Cesena , id. di Perugia, id, id, a Orvieto: Carloni Alessandro, rieeritore aggianto a Como, id.
ricevitore del registro a Ravenna; Peano Pietro Luigl, ricevitore del registro ad Aosta, id. ispettore a Yarese;

Brizi Ernesto, id. a Imola, id. id. a Cesena; id, a Perugla; Pagliari Francesco, ispettoreaCremona, Id. riceritore
Venturi Gaetano, ricevitore agglanto a Bologna, id. Id. Crova Giuseppe, id. a crescentino, Id. Id. ad Aosta; del demanto a Guastalla;
a Imola; Doro Carlo, id. a Mombercelli, Id. id. a Crescentino; Redaelli Pietro, ricevitore delle successioni a Como, id.

Cherubini Mariano, già vice-preposto del registro, ora cacciatore Antonio, Id. a Volpedo, id. Id. a Mombercelli; 1spettore acremona;
in disponibilità, id. segretario alla direz. di Bologna; Rama Gioachino, Id. a Borgosesla, Id. Id. a Volpedo; BonviciniGio. Battista, commessoa como, id, ricevi-

Parenti Baldassarre, 1.o aiuto all'uflicio delle succes. Prina Pier Francesco , id. a Bloglio, id, Id. a Borgo- tore delle successioni a Como;
sioni a Firenze, Id. ricevitore del registro a Carpi; sesia; Giani Ambrogfo, controllore delle successioni a Como,

Denina Giovanni . ricevitore del registro a Moncalvo
,

Vaccarono Vittorio, giå ricevitore del bollo straord1.. id. ricevitore del registros Menaggio;
id. Id. a Modena; mario a Novara

,
ora in disponiblittà ,

Id. Id. a Menegatti Luigi, ricevitore del registro a chiavenna,
Carlevaris Luigi, id. a Rapallo, id. Id. a Moncalvo; Bioglio; id. Id. a Lecco;
Pignone Carlo, Id. a Recco, id. id. a Rapallo; Brunetti Tommaso, già vice-aegretario d'intendenza, Galanti Emillo, controllore del registro a Chiavenna,
Angelini Carlo, glå ricevitore a Rivara, ora in disponl- id. Id. ad Anlla ; id. id. a Chiavenna;
bilità, id. Id. a Recco : Somazz1 Francesco , ricevitore del registro a Mondori, Sidi Giuseppe, id. a Leeco, id. Id. a Brivio;

Parenti dottor Francesco, ispettore a Modena, id. rice- id. Id. a Livorne; BollaGernaudo, ricevitore aggiunto a Inoco, id. Id. a
ritore del demanio a Modena ; Balbis Giuseppe, id. a Strambino, id, id. a Mondorl; Gavirate; Torino, Tip. G. Farafe e Comp.


